
I sindacati sulle 250 azioni
«Ubi usa metodi da Spa»
immmm I sindacati dei banear! sono
prontianuoveiniziativepercontrastare
ledecisionidelConsigliodisorveglianz
a Ubi sulle modifiche statutarie.
Inparticolarequellacheimpone ai soci
con meno di 250 azioni di
raggiungere il tetto minimo per poter
partecipare alla prossima assemblea
del 10 maggio. Paolo Citterio (Fabi),
Giovanni Cravero (Fiba-Cisl),
ClaudiaDabbene (Ui-

lca-Uil), Maurizio Romanelli
(Dircredito) e Silvio Cappelli
(Sinfub) hanno incontrato ieri
nella
sededellaUililpresidentePierluigi
GhidellieilvicepresidenteFlaviano
Martini dell'Associazione dei
cittadini e dipendenti soci di Ubi
Banca per un confronto su questi
temi. «Abbiamo preso atto -
spiega Martini - che l'azienda non
ci ha
convocato, comedanoirichiesto
il24gennaio. Macome sindacato
faremo sentire fortelanostravoce
di protesta». «
Puressendoragionevolelarichiesta
diun minimo di impegno
dapartedeisoci-aggiungeCravero
- siamo in totale disaccordo sul
metodo un po' arrogante e sui
tempidiattuazionediquestadecisio
ne autoritaria e opinabile del

Consiglio di sorveglianza. Non si
dàcioè sufficiente tempo ai soci
di adeguarsi, tagliandoli fuori
dalla prossima assembleadeisoci.
Stiamo valutando comunque
quale strada giuridica e politica
intraprendere per permettere
atuttii soci, anche aquelli
chehanno meno di 250 azioni, di
partecipare allaprossima
assemblea E informeremo la
gente, presto anche con dei
volantini». E Citterio: «Può
anche essere
giustalaregolasulle250azionima è
sbagliato il metodo: bisognava
concedere tempipiùlunghi ai soci
peradeguarvisi oppure farlavalere
a partire solo dai nuovi soci II
risultato è che si escludono dalla
prossima assemblea 10-15 mila

Critiche al limite delle 250
azioni

soci La cosa più deludente è che i
nuovi vertici di Ubi, dopo aver
promesso democrazia e rispetto
dello spirito cooperativo, si
stanno comportando in modo
completamenteopposto,
conatteggLamenti chenonsonopiù
quelli pr opri di
unabancacooperativama,
alcontrario, quelli tipici di una
Spa. E questo è emblematico
degUequilibri in atto tra le
componenti di Ubi: il modello
Spa Banca Lombarda da un lato e
la cooperativa Popolare Bergamo
dall'altro. Noi sindacatinon
stiamo certo aguardare e stiamo
organizzando un'azione forte e
determinata, a cominciare dauna
capillare campagna di
informazione». • P.S.
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